
MILANO

Incendio doloso contro
il centro d’accoglienza
Martedì notte a Milano, verso le due, è stato
appiccato un incendio doloso al Naga-Har, il centro
di via Grigna che durante il giorno accoglie ed
assiste gli stranieri rifugiati e richiedenti asilo
politico. Sul luogo le forze dell'ordine hanno
ritrovato degli stracci imbevuti di benzina che solo
per l'immediato intervento dei pompieri e per l'ora
tarda non hanno causato danni gravi a persone e
alla struttura: la vetrata d'ingresso scoppiata e
alcune attrezzature radiotelevisive distrutte. Ben più
grave, però, il bilancio emotivo che registra grande
preoccupazione e sgomento fra i volontari e i
frequentatori del centro per un gesto che non trova
spiegazioni plausibili se non nell'intolleranza.

NAPOLI

Accoltellato a scuola
Cinque denunciati
È accaduto all’istituto tecnico Alessandro Volta, un
regolamento di conti tra rivali. Giovanni, 17 anni, è
stato affrontato di fronte ai bagni delle ragazze, nelle
prime ore di scuola aveva avuto una lite con il suo
accoltellatore, che avrebbe accerchiato insieme ad
altri compagni. La ferita al fianco del ragazzo non è
grave. Cinque i denunciati per l’episodio, Giovanne
compreso.

SUPERENALOTTO

A Bari un «sei»
da 45,7 milioni di euro
Attesa da tempo, la sestina vincente è stata
indovinata nella ricevitoria Calamita, in corso della
Carboneria, 69. Il vincitore porta a casa esattamente
45.740.866, 23 milioni di euro, seconda vincita di
sempre al Superenalotto. Questa la combinazione
vincente del concorso n. 24: 24 - 50 - 58 - 69 - 87 -
88. Jolly: 3.

CORREZIONE

Il sindaco di Gela
è del Pdci
Per un errore, su l’Unità dello scorso 23 marzo, a
pag. 11, il sindaco Rosario Crocetta risulta essere dei
Ds. Milita invece nel Partito dei Comunisti Italiani.

Ieri la cerimonia del ricordo: istituzioni, partigiani, i familiari. Fassino: «Mai dimenticare quante sofferenze hanno inflitto fascismo e nazismo»

Fosse Ardeatine, sessant’anni di memoria
Il 24 marzo ’44 l’eccidio dei 335 martiri per mano nazista. L’omaggio di Ciampi

Wladimiro Settimelli

ROMA Sessanta anni da quel giorno. Dal
giorno della strage nelle Cave Ardeatine,
quando, il 24 marzo del 1944, 335 marti-
ri vennero fatti scendere dai camion, a
gruppi di cinque, per poi essere avviati
nel buio delle gallerie per lo sterminio.
Un orrendo carnaio. I vivi, legati l’uno
all’altro, salivano sui corpi dei compagni
e poi venivano fatti inginocchiare in atte-
sa della scarica finale che arrivava sicura,
precisa, metodica.

Gelo nelle ossa Ieri mattina , tra
sole e pioggia, con un vento gelato che
entrava nelle ossa, si è svolta la cerimonia
del ricordo. Tanta gente, tanta commo-
zione, tanti fiori e quella voce che ha
letto i nomi dei martiri, l’uno dopo l’al-
tro, in un silenzio assoluto. Poi il picchet-
to d’onore dei soldati sull’attenti, il suo-
no della tromba per il «silenzio fuori ordi-
nanza», i sindaci con i gonfaloni dei co-
muni, il medagliere dell’Anpi, l’Associa-
zione dei partigiani e quello dell’Anfim,
l’associazione che riunisce i familiari del-
le vittime. E quelle medaglie d’oro appun-
tate sulla stoffa anche ieri mattina, ricor-
davano quelli che hanno dato la vita per
una Patria democratica. Coloro, cioè che
ebbero il coraggio, in tempi cupi, di com-
battere con onore per «riscattare - come
scrisse Piero Calamandrei - la vergogna e
il disonore del mondo».

L’Italia sterminata C’erano il presi-
dente Carlo Azeglio Ciampi che ha depo-
sto una corona, i presidenti della Camera
e del Senato Pera e Casini,il ministro del-
la difesa Martino, il sindaco di Roma
Walter Veltroni,il governatore del Lazio
Storace, il presidente della Provincia Enri-
co Gasbarra, il prefetto Serra e un folto
gruppo di uomini politici: Piero Fassino,
Enrico Boselli, Francesco Rutelli, Arturo
Parisi, Luciano Violante, Ottaviano Del
Turco, Massimo Brutti, Dario France-
schini, Armando Cossutta e i rappresen-
tanti dei sindacati. Ampia anche la rap-
presentanza militare con generali e alti
ufficiali dell’Esercito, della Marina, del-
l’Aviazione, della Finanza, della Polizia
di Stato e dei Carabinieri. Si, perche’ tra i
massacrati ci sono tutti e tutti sono in
pratica rappresentati: studenti, operai, sa-
cerdoti, cattolici, ebrei, socialisti, comuni-

sti, liberali, monarchici, quelli di «Bandie-
ra rossa», contadini, funzionari, impiega-
ti, soldati e , appunto, carabinieri, finan-
zieri e poliziotti. È come se, sessanta anni
fa, i nazisti avessero deciso di sterminare
l’Italia intera nelle sue diverse professioni
e nel variegato mondo delle scelte e delle
idee politiche e religiose. Il Presidente
Ciampi ha detto poche parole. Poi le
commemorazioni religiose: quella cattoli-
ca tenuta da monsignor Pignoloni e quel-
la ebraica tenuta dal rabbino capo Riccar-
do Di Segni. L’elenco dei trucidato è sta-
to poi letto da Aladino Lombardi, figlio
di Angelo, il famoso comandante «Lam-
po».

Modesto De Angelis, figlio di Gerar-
do, un partigiano conosciutissimo, ucci-
so nelle Cave, ha ringraziato il presidente
della Repubblica delle parole che «ovun-
que dice in difesa della Resistenza che ci
ha ridato la democrazia, in occasione di
tante cerimonie in mille città d’Italia».
Uguale ringraziamento è stato espresso
dal presidente dell’Anfim Giovanni Gi-
gliozzi che, più tardi, ai ragazzi di alcune
scuole, ha raccontato la storia della mam-
ma di Gastone De Nicolò che impazzì
quando, nella Cava, riconobbe i resti del
figlio.

Ancora a via Rasella Il leader dei Ds
Fassino ha detto: «Non bisogna dimenti-
care quanto è costato riconquistare la li-
bertà e quante sofferenze sono state inflit-
te all’Italia dal fascismo e dal nazismo».
La commemorazione dei martiri è prose-
guita anche in serata con un concerto
all’Auditorium di Giovanna Marini e
Ascanio Celestini. In mattinata c’era sta-
to un incontro di Veltroni con seicento
ragazzi delle scuole romane che avevano
dato luogo ad una serie di rappresentazio-
ni sulla Resistenza a Roma, sulla strage
delle Ardeatine e sulla deportazione degli
ebrei del Ghetto che furono portati via in
1022. Come si sa, ne tornarono solo 16. I
ragazzi hanno anche ascoltato la testimo-
nianza di Rosario Bentivegna, il gappista
di via Rasella. Con lui, molti dei ragazzi,
si sono recati nella strada dell’attacco par-
tigiano per farsi spiegare particolari e det-
tagli. Bentivegna, alla fine, era visibilmen-
te commosso, così come lo era Veltroni
che ha annunciato grandi festeggiamenti
per il 4 giugno prossimo, in ricordo di
quando, a Roma, arrivarono gli alleati.

NAPOLI Il presidente della Regione Cam-
pania, Antonio Bassolino, è indagato per
concorso in abuso di ufficio e illecito
smaltimento di rifiuti nella sua qualità di
ex commissario straordinario per l'emer-
genza rifiuti. L'inchiesta riguarda presun-
te irregolarità che avrebbero avvantaggia-
to la Fibe, la società che gestisce gli im-
pianti di Cdr (combustibile da rifiuti) in
Campania. L'inchiesta è condotta dai
pm Chiaromonte, Novelli e Del Gaudio,
che hanno già sentito il governatore. «So-
no stato interrogato dai magistrati per
un presunto abuso d'ufficio - ha spiegato
Bassolino - relativo ad un'ordinanza
commissariale che autorizzava la Fibe al-
lo stoccaggio di ecoballe in altri siti oltre
a quelli già disponibili. Penso di aver for-
nito i chiarimenti richiesti. Sono del tut-
to sereno e tranquillo, e convinto di non

aver commesso alcun illecito».
Intanto ieri il sindaco di Aversa, in

provincia di Caserta, nel corso di una
conferenza stampa ha detto che «il muro
contro muro non fa bene a nessuno. Se
noi sindaci ci irrigidiamo nella protesta,
dall'emergenza rifiuti non si uscirà mai».
L'incontro con i giornalisti è servito a
comunicare l'apertura delle scuole, di
ogni ordine e grado, dalle materne all'
Università a partire da venerdì prossimo
sia ad Aversa sia negli altri comuni inte-
ressati dall'emergenza spazzatura. «L'
emergenza rifiuti nella nostra città è an-
cora grave - spiega il sindaco di Aversa -
il commissario Catenacci ha avuto la
sventura di accettare un incarico scomo-
do, è necessario mostrargli un segno evi-
dente della nostra volontà di collabora-
zione». Ma dove andranno i rifiuti se

tutti gli impianti della Regione Campa-
nia sono al collasso? Il sito di trasferenza
temporanea nella zona Cappuccini sarà
operativo a partire da oggi ha detto il
sindaco.

Secondo il senatore Ds Fausto Giova-
nelli, che ieri ha sorvolato in elicottero le
province di Napoli e Caserta, dire di no
agli inceneritori «è un'operazione di de-
magogia, non di ecologia». «Sono state
accumulate 2 milioni e 700 mila tonnella-
te di ecoballe, rifiuti a tutti gli effetti e
non una soluzione. Il solo modo di gesti-
re l'emergenza rifiuti in Campania è di
avviare, - ha detto - nel medio periodo,
un processo di concertazione interistitu-
zionale e tra tutti i soggetti portatori di
interessi, e nell'immediato di chiedere
l'intervento del ministero e delle altre re-
gioni».

Il sindaco di Aversa: «Basta col muro contro muro». Bassolino indagato in qualità di ex commissario: «Ho già chiarito tutto»

Emergenza rifiuti, domani riaprono le scuole

Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ieri mattina al sacrario delle Fosse Ardeatine Giambalvo/Ap
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